
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interrogazione a risposta immediata ai sensi dell’articolo 129 R.I. 

“Stabilizzazione del personale precario della Sanità assunto durante la pandemia da 

Covid 19” 

 

 

Al Presidente della Giunta Regionale 

 

Premesso che: 

- nelle prime fasi dell'emergenza da COVID-19 l'art. 23 del decreto legge n. 9 del 2020 ha 

consentito, in via transitoria, la stipula di contratti di lavoro autonomo con personale medico 

ed infermieristico, in deroga alle norme che, per le pubbliche amministrazioni, limitano sia 

le possibilità di ricorso a tale tipo di contratti sia il conferimento di incarichi a soggetti già 

titolari di un trattamento di quiescenza (fino al 31 luglio 2020 e per una durata dei contratti 

non superiore a sei mesi, e soltanto nelle regioni e province definite "zone rosse" dal D.P.C.M. 

1° marzo 2020, ovvero Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto - Province di Pesaro, Urbino e 

Savona); 

- la norma è stata successivamente abrogata dall'art. 1, comma 2, del decreto legge n. 18 del 

2020 che ha fatto salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del predetto 

art. 23; 

- in seguito all'aggravarsi dell'emergenza sanitaria collegata al Coronavirus, l'art. 2-bis del 

decreto legge n. 18 del 2020 ha esteso a tutto il territorio nazionale la portata delle norme 

transitorie relative alla stipula di contratti di lavoro autonomo con personale medico ed 

infermieristico, con la specifica finalità di incrementare il personale necessario per rafforzare 

i reparti di terapia "intensiva e sub intensiva" necessari per la cura dei pazienti affetti 

COVID-19; 

- le norme sono state prorogate più volte, in ultimo, fino alla data di cessazione dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, ovvero fino al 31 marzo 2022; 

- l'art. 2-ter, commi 1 e 5, del decreto legge n. 18 del 2020, poi, ha consentito, in via transitoria, 

il conferimento, da parte degli enti ed aziende del SSN, di incarichi individuali a tempo 

determinato al personale delle professioni sanitarie (il conferimento può riguardare i soggetti 

iscritti agli albi professionali degli ordini: dei medici-chirurghi e degli odontoiatri; dei 

veterinari; dei farmacisti; dei biologi; dei fisici e dei chimici; delle professioni infermieristiche; 

della professione di ostetrica; dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni 

sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione; degli psicologi) e ad operatori 
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socio-sanitari, mediante avviso pubblico e selezione per colloquio orale, estendendo tale 

possibilità anche per i medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e penultimo anno 

di corso della scuola di specializzazione; 

considerato che: 

- il 29/11/2021 con il Comunicato n.170 – COVID-19  il Presidente Vincenzo De Luca   ha 

previsto proroga fino al 2022 per i contratti a tempo determinato del personale sanitario ed 

inoltre ha dato mandato alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il 

Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, di procedere ad emanare una circolare che 

preveda la proroga di tutti i contratti a tempo determinato ed i rapporti di collaborazione 

stipulati dalle Aziende Sanitarie della Campania, per il contrasto all'emergenza COVID 

19,  fino al 31/12/2022; 

- la proroga ha riguardato circa 6000 unità di personale medico, infermieristico, operatori socio 

sanitari e altro personale che è stato reclutato con contratti a tempo determinato e 

collaborazioni (non rientranti nel fabbisogno ordinario) per l’emergenza Covid dal mese di 

febbraio 2020; 

- il 4 febbraio 2022, poi, la Regione Campania la Direzione generale per la Tutela della salute 

e il Coordinamento del SSR – UOD Personale SSR – ha emanato una circolare per la 

ricognizione dei precari aventi diritto per le procedure D.lgs 75/2017 (Legge Madia 36 mesi) 

e per la ricognizione previsionale del personale del ruolo sanitario e gli operatori socio-

sanitari (Legge 234/2021 18 mesi); 

- con deliberazione di Giunta regionale n.74 del 22.2.2022 avente ad oggetto: ”Rimodulazione 

budget di spesa del personale delle Aziende Sanitarie della Campania a decorrere dall’anno 

2022” è stata approvata la definizione dei tetti di spesa del personale di ciascuna  delle 

Aziende Sanitarie regionali; la rimodulazione  rientra nel limite di spesa, fissato dalla regione 

in euro 3.006.000.000, rispondente al costo del personale regionale nel 2004 ridotto dell’1,4% 

di cui all’art.2, comma 565, delle legge 27 dicembre 2006 n.206 (finanziaria 2007) e all’art.2 , 

comma 71, della legge 23 dicembre 2009 n.191; 

tenuto conto che: 

- il costo del personale della sopra richiamata delibera è fortemente sottostimato rispetto a             

quanto le singole Aziende spendevano nell’anno 2004; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio) contiene importanti novità sulla 

stabilizzazione di una parte dei precari della sanità assunti nel corso dell’emergenza Covid, 

infatti all’art. 1 comma 268, si prevede che gli enti del Servizio Sanitario Nazionale, nei limiti 

di spesa consentiti, potranno: 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli 

idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, avvalersi, anche nell’anno 2022, di 

medici specializzandi non oltre il 31 dicembre 2022; 

b) assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, il personale del ruolo sanitario e gli operatori socio sanitari che siano stati 

reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, e che abbiano maturato al 30 

giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi 

di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 

31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna 

regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto mediante procedure 

diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove selettive. 

Per quanto su esposto, si chiede di sapere: 

lo stato attuale della ricognizione del personale predisposta dalla Direzione Generale Tutela 

della Salute e coordinamento del SSR, se e quanti assunti durante l’emergenza COVID 19 

possono essere già stabilizzati sulla scorta della legge di Bilancio 2022, quali azioni intende 

mettere in campo l’Amministrazione regionale ai fini della stabilizzazione del personale del 

comparto sanitario che tanto si è speso ed ha rischiato nel periodo della pandemia, i tempi ed il 

cronoprogramma previsti ai fini dell’assunzione delle 6.000 unità già individuate così come da 

comunicato stampa n. 170 del 29.11.2021 del Presidente della Regione Campania, anche alla 

luce dei limiti di spesa riferito al 2004 e prima dell’entrata in vigore della delibera 74  del 

22.2.2022  con riferimento alla spesa del personale riferito al 31.12.2021. 

 

 

Il Consigliere regionale 

   F.to Gennaro Saiello 

 

 

 




